
 

LA FESTA DELL’ACCOGLIENZA ALLA SCUOLA “ANITA GAMBA” 

 

Come consuetudine ormai da anni della scuola “Anita Gamba”, si è svolta a 

fine settembre la “FESTA DELL’ACCOGLIENZA” degli alunni di tre anni. 

 Accogliere le nuove famiglie e i loro piccoli che si affacciano per la prima 

volta nel mondo della scuola, è obiettivo nostro, ma anche delle famiglie 

che già frequentano. Infatti, all’organizzazione della festa hanno 

partecipato tutti: genitori che addobbano il giardino della scuola e 

offrono un rinfresco, bambini che si sentono già grandi e impegnati fin 

dai primi giorni di scuola con i compagni più piccoli e, in prima persona, noi 

insegnanti e le collaboratrici. 

 Il periodo scelto è propizio perché coincide con la fine degli inserimenti, 

cosa che fa vivere a tutti un evento scolastico più allegro e ricreativo, 

dopo le prime settimane di scuola passate spesso fra ansie dei genitori e 

lacrime dei piccoli.  

 Qualche giorno prima della festa nelle tre sezioni, A come Api, B come 

Bruchi e C come Coccinelle, i bambini hanno imparato dei canti e svolto 

lavoretti creativi, che hanno costituito la “performance”e i “gadgets” per 

la festa. 

Ovviamente tutto era “a tema” perché tutto aveva l’obiettivo di favorire 

il senso di appartenenza al gruppo: si sono cantate “Ape Maia”, “Messer 

bruco” e “Coccinella piccolina” e si sono costruiti piccoli oggetti/regalini 

da portare a casa.(vedi foto) 

Un classico per noi è cantare anche “Aggiungi un posto a tavola”, mimando 

gesti e azioni, i bimbi di cinque anni hanno invitato in mezzo a loro quelli 

di tre.  

       La musica, il pubblico, un po’ d’emozione perché è la prima volta che 

ci si “esibisce” …. hanno fatto sì che il risultato finale sia stato proprio 

emozionante! Quello che ci spinge ogni anno a ripetere la festa è forse 

proprio quell’emozione, che ravviva in tutti il senso di appartenenza, che 

fa tremare le voci dei bambini. Eppure proprio loro, andati in scena una 

volta sola, nelle restanti settimane ed anni scolastici continuano a 

canticchiare, raccontare e chiederci: 

” Maestra, ti ricordi quando io ero piccolo e mi avete cantato “Aggiungi 

un posto a tavola”? Era bello vero?!” 



 


